
Vi si offre un’occasione particolare di dialogo con il sacerdote e con gli altri genitori.

C’è un argomento in particolare che vorreste fosse trattato? Quale e perché?

1.

Uno degli argomenti di cui in particolare vorrei si parlasse in questi incontri è il rapporto genitori e figli, per potermi confrontare con altri genitori che come me affrontano ogni giorno i problemi dei propri figli.

Mi ritengo abbastanza ragionevole e all’avanguardia con le idee di mia figlia, ma, a volte mi riservo alcuni punti di vista che per entrambi sono in discordia.

Il più delle volte vedo mia figlia molto indecisa e insicura di sé. Non vorrei che questo comportamento sia dipeso dalla nostra educazione molto rigida, intesa come coerenza nelle cose e nei comportamenti verso gli altri.

Un altro argomento che ritengo importante per tutti noi che partecipiamo a questo tipo di catechesi è quello di farci avvicinare di più alla vita cristiana, ma soprattutto alla Chiesa , senza costrizioni o premi inutili e falsi, pur di renderci partecipi senza stimoli.

(Fam. Morisco)

2.

Vorrei che fosse approfondito l’argomento dei veri valori della vita che non sono  “il telefonino all’ultimo grido, le scarpe che costano 300 Euro ecc. ecc.” Mia figlia, nonostante la spiegazione del Natale come evento straordinario della nascita di Gesù, la messa di mezzanotte, ha detto che sarebbe stato il Natale più brutto della sua vita perché avrebbe ricevuto “solo” 3 regali.

(Fam. Puleio)

3.

Prima di tutto grazie, dell’occasione di dialogo. L’argomento è: Il rapporto, variamente identificabile in regole di vita, sentimenti e manifestazioni di omaggio, venerazione e adorazione, che lega l’uomo a quanto egli ritiene sacro o divino. Questa è la definizione della parola “RELIGIONE” sul dizionario della lingua italiana, e su questo mi piacerebbe conoscere il parere di genitori di ragazzi, ma soprattutto del parroco.

(Fam. …..)

4.

La Diversità Religiosa.

Per favorire il rispetto e la comprensione di chi pratica una religione diversa dalla nostra. Tale diversità è spesso motivo di discriminazione soprattutto tra i bambini.

(Fam. Bruffa)

5.
L’argomento che vorremmo fosse trattato insieme al sacerdote e agli altri genitori è quello sulle violenze sia fisiche che psicologiche che in questi ultimi anni colpisce sempre di più i bambini.Quando noi genitori eravamo come sono ora i nostri figli non c’era tutta questa paura di lasciarli soli o di mandarli ad esempio a scuola autonomamente senza per così dire, il nostro appoggio. Questo per insegnargli in qualche modo ad essere responsabili ed a cominciare a prepararsi “alla vita”. Oggi questo è molto pericoloso e lo si sente in giro, alla tv, sui giornali. La cosa che più ci fa rabbrividire è che queste violenze vengono fatte per la maggior parte dentro le pareti domestiche o dei familiari più stretti ai quali i bambini sono uniti non solo da parentela ma anche e soprattutto “dal cuore”. 
Come fare per aiutarli a capire e a difendersi e soprattutto come parlare con loro di queste tragedie senza rompere quel filo di ingenuità e naturalezza che invece i nostri figli dovrebbero conservare il più a lungo possibile!

(Fam. Di Franco)

6.

Don Gaetano,

ne approfitto di queste riunioni per avere spiegazioni di religione circa l’argomento, che ho sentito alla radio, riguardante la conciliazione tra le varie religioni che cerca il nostro Papa e la religione Ortodossa in particolare ma che invano quella Russa del Patriarca “Alessio” non vuole accettare! Perché…. Grazie.

(Fam. Pederzani)

7.
Caro Don Gaetano,

il nostro primo incontro è stato migliore di quello che pensavo; ho trascorso veramente in modo piacevole il tempo del nostro incontro, lo stesso è stato per mio figlio, quindi penso che ho fatto veramente la scelta migliore per insegnare la catechesi a mio figlio anche perché il suo primo rapporto con la religione non è stato proprio del tutto positivo, grazie alla maestra della scuola. 

Di argomenti da trattare ce ne sono molti i quali penso che possano essere importanti, e potrebbero essere il rapporto genitori e figli il quale non sempre è veramente facile, la mancanza ormai di rispetto per la propria famiglia visto che oggi basta sentire un qualunque telegiornale si sente della figlia che uccide la madre o viceversa per i motivi più svariati, le varie violenze che subiscono i bambini proprio nella loro casa, il ruolo della chiesa nella nostra società.

(Fam. Milicia)

8.

Sono contenta di partecipare a questi incontri, ed ascoltare tutti gli argomenti che vengono trattati, in proposito non c’è nessun argomento che ho da esporre in particolare. Qualunque argomento esposto è interessante, perché se ne parla con delle persone che non si conoscono ed ognuno di noi può intervenire e affrontarli insieme ed è una cosa che interessa molto.

(Fam. Taglioni)

9.

E’ la prima volta che percorro questo cammino di catechesi familiare.

Giovedì scorso è stato il primo incontro, all’inizio mi sono sentita un po’ imbarazzata.

Mi sono trovata davanti tanti bambini e tanti genitori (indubbiamente più grandi di me), con un esperienza maggiore per impostare una vita familiare ed un educazione per i propri figli. Però andando avanti ho capito che tutto questo oltre ad essere un cammino fatto insieme a mio figlio, potrà essere per me un grande insegnamento di vita. Sinceramente non ho un argomento principale di cui vorrei discutere, forse tutti, partendo dall’amore, dal rispetto, dalla sincerità e dalla solidarietà verso gli altri. Per me questi sono dei principi fondamentali per affrontare la vita. Spero ma sicuramente verranno discussi argomenti con inerenti questi principi, perché penso che la parola di Dio ne sia piena.

(Casale mamma di C.)

10.

Sì. L’argomento che vorrei fosse trattato e sapere anche il perché, è quello del catechismo. Vorrei sapere la differenza che c’è fra molte chiese, riguardo la durata di periodi diversi. Ho potuto costatare con Lucia in un’altra parrocchia, il periodo di due anni, ma sinceramente non ci è piaciuto, anche per il modo   come veniva svolto, quindi abbiamo preferito frequentare questa parrocchia sia per il tempo che dura, sia per il modo come viene svolto.    

 (Fam.Favale) 

11.

Non ho un argomento in particolare di cui vorrei parlare, anche se sono disponibile ad affrontare insieme ai bambini e agli altri genitori qualsiasi argomento si proponga nelle riunioni future. L’unica cosa che spero è che a mia figlia rimanga un bel ricordo della prima comunione e non solo perché è un giorno di festa, ma anche perché potrà avere modo di capire il significato del sacramento della comunione in maniera semplice e senza forzature.

(Fam. Migliazza)

12.

Sono le 15.30 del venerdì e cioè un’ora e mezzo prima dell’inizio dell’incontro settimanale di catechesi. Si potrebbe pensare che sia la solita ritardataria, che fa le cose all’ultimo momento. Ma così non è. Ho pensato tutta la settimana a quale argomento mi piacerebbe che fosse trattato nei nostri incontri, ma in realtà non riesco a trovarne uno. O meglio, gli argomenti su cui bisognerebbe riflettere, confrontarsi e discutere sono cosi tanti… cosi tanti che dare importanza a uno piuttosto che ad un altro è difficile. 
Sono aperta alla trattazione di qualsiasi argomento. E spero che le prossime domande siano più facili di questa.

(Fam. Bucci)

13.

Uno degli argomenti che da sempre è stato per noi motivo di discussione riguarda Dio, non tanto per ciò che riguarda la sua esistenza, perché se così non fosse non saremmo qui, ma in particolare per ciò che riguarda il suo modo di manifestarsi. 
Siamo stati cresciuti con l’idea che Dio è presente in tutto ciò che di buono è in noi e in ciò che ci circonda, ma spesso questo è difficile da credere soprattutto se facciamo riferimento agli ultimi avvenimenti e a come spesso l’uomo o la natura si accanisce soprattutto nei confronti dei più deboli. Basti pensare a guerre e carestie di cui soprattutto i bambini sono i primi a fare le spese. Spessissimo si verificano terremoti in zone della terra dove la gente vive in case fatiscenti. Sembra che più c’è miseria e disperazione, più si abbattono cataclismi e guerre di ogni natura. Da ciò ne scaturisce questa considerazione: come può Dio permettere tutto questo?

(Fam. Ercolani)

14.

Gli argomenti da trattare e le domande da porre sarebbero talmente tante che non basterebbero 10 anni di incontri per dare tutte le risposte. Il quesito, comunque che mi si pone di frequente è questo: Come insegnare ai nostri figli a prepararsi a vivere gli anni futuri nella parola di Dio? E’ancora giusto e opportuno insegnargli a porgere l’altra guancia? Quando noi genitori siamo consapevoli della “guerra” che dovranno combattere in questi anni per poter andare avanti? Come è possibile far coesistere le due cose, anche perché il tipo di vita che ci aspetta non è sempre una scelta, ma un vortice in cui una volta entrati si continua a girare e non ti è permesso rallentare. Ci auguriamo, che alla fine di questi brevi incontri avremmo la possibilità di avere un pochino più di serenità nell’affrontare il domani nostro e di nostro figlio.

(Fam. Basile)

15.

Sì, secondo noi l’argomento che potrebbe essere preso in considerazione è il divorzio. Perché ci sono troppi matrimoni sbagliati, oppure falliti. Questo perché ci possono essere incomprensione oppure mancanza di lavoro. Perché si distrugge un sacramento che c’è voluto tanto per costruirlo? Senza pensare alle conseguenze tipo se ci sono dei figli, che ne subiscono tutti i lati negativi di un matrimonio.

(Fam. Galasso)

16.

Non ho un argomento in particolare da poterne discutere con il parroco e con gli altri genitori anche perché stando ai primi incontri ci si debba un po’ ambientare. Credo che, più che discutere fra genitori si debbano coinvolgere molto i bambini e rendergli interessanti gli incontri trattando argomenti comprensibili per la loro età, preparandoli all’evento al quale andranno incontro e quanto conta la fede nella vita di un uomo.

(Fam. D’Adamo)

17.

Con gli altri genitori e con il mio sacerdote Don Gaetano, mi piacerebbe discutere della lettera di uno sconosciuto, tratta del battesimo e dell’errore che i suoi genitori hanno fatto battezzandolo quando lui era piccolo e quindi inconsapevole della scelta che stava prendendo. Nella lettera dice che sarebbe voluto essere più grande e quindi di decidere lui.

(Fam. De Gregori)

18.
Innanzitutto Vi ringraziamo “Don Gaetano” per l’esperienza che ci sta concedendo che, le garantisco, “RARA” purtroppo. Poi grazie per l’opportunità che dà a tutti di poterle vivere, che non è poco, viste le continue infamie e false illazioni che ha subito e magari  dovrà subire ancora (speriamo di no), alle quali però ha resistito benissimo, riguardo il suo modo di raccontare la vita e le esperienze della gente più o meno comune che sempre insegnano la vita e che sono le poche verità che ci restano, confortate da altrettante verità che la parola di Dio-Gesù ci insegnano. 
Complimenti per come è, resista e resti così Don Gaetano!
L’argomento di cui vorremmo parlarle è vasto, ma con una parola si esprime tutta la sua importanza: “INGIUSTIZIA”! Perché? Perché conviviamo con la violenza verso piccoli e adulti, con l’intolleranza razziale che è una bestemmia vera da sempre, con l’invidia che ci rende ciechi e senza amore. LA GUERRA. E’ pur vero che esiste ancora il bene, anzi, sicuramente è più il bene che il male, solo che non si coalizza, la gente ha paura e non si raggruppa come ad esempio stiamo facendo noi. Debbo aggiungere che la chiesa non sempre aiuta limitandosi a ripetere dei ritornelli privi di spiegazioni che mettono solo muri e paraocchi. Noi però siamo ottimisti crediamo in Dio e nel bello del nostro mondo. La vita insieme alla natura e agli esseri umani restano un grande dono e vivere è una cosa meravigliosa. Abbasso l’ingiustizia, non smetterò mai di dirlo a chiunque e, se sarà possibile, parliamone.

(Fam. Porretta)

19.

Sono stata veramente entusiasta del primo incontro familiare avuto con il sacerdote e gli altri genitori, ho notato che mentre il sacerdote parlava, raccontava alcuni fatti che le erano capitati, sono stati tutti molto attenti in particolare i bambini. Un argomento che vorrei venisse trattato in modo particolare è sulla pace e il rispetto per il prossimo come Gesù ci ha insegnato, perché oggi purtroppo siamo diventati molto egoisti (cattivi), cioè non rispettiamo più niente e nessuno.

(Fam. Sciotti)

20.
Molti sono gli argomenti da trattare con il sacerdote e gli altri genitori. Questi argomenti li trattiamo tutti i giorni  nella nostra società . Li ascoltiamo con i telegiornali. Che cos’è il bene? Chi lo fa e perché? E il male? La cattiveria della società verso coloro che sono più deboli e che non sanno o non possono difendersi? Perché la società si comporta duramente anche con coloro che hanno sbagliato? Il perdono non fa più parte della nostra comprensione? E le guerre sono giuste o invece servono per uccidere o arrivare a ricchezze? Gli argomenti, Don Gaetano, come vede sono molti. Inizi lei……

(Fam. Rossetti)

21.
La non attualità del Messaggio Cattolico proposto in certi ambiti clericali. A volte i dettami proposti prescindono dalla quotidianità e dalla logica moderna.

(Fam. Neri)

22.
 Sinceramente non ho nulla in niente al momento in mente, forse dopo qualche incontro.

(Fam. Bagaglini)

23.

 Non c’è un argomento in particolare, anzi sì, ma riguarda soprattutto i genitori. Come si parla  di Dio ai bambini? Sono certa che i nostri figli “sentano” se un genitore cerca o ha trovato Dio, ma parlarne mi sembra difficile.

(Fam. Marinelli)

24.
Con il sacerdote sarebbe interessante parlare delle altre Parrocchie, cioè per quale motivo nessuna Parrocchia prende in considerazione il tipo di catechismo di Don G. Perché sempre le stesse mettono i bastoni tra le ruote a Don G.. Come mai i sacerdoti non riescono a capire che la catechesi di Don G. con bambini, ma soprattutto con i genitori, è molto istruttiva per la società in cui oggi viviamo. Perché Don G. apre le porte a tutti, (Divorziati, separati, e peccatori in genere) e per raccogliere pecorelle smarrite (come diceva Gesù) e le inserisce nella società, mentre le altre Parrocchie gli chiudono la porta? Allontanandoli dalla chiesa, ma soprattutto li portano a non credere più. 
Questo per me è un ottimo motivo da trattare e sarebbe molto interessante se il Vescovo almeno una volta partecipasse agli incontri di catechesi familiare. Capirebbe che i ragazzi frequentano il catechismo perché interessati dai dialoghi tra sacerdote e genitori. E non come certe catechiste di certe chiese che umiliano e traumatizzano i bambini. Come è successo a mio nipote, bambino di 13 anni. Ha frequentato per circa un anno il catechismo ma ad un cero punto ha abbandonato tutto perché sia il sacerdote che la catechista gli facevano pesare il fatto che era figlio di genitori separati. Signor Vescovo è giusto che questo bambino odia tutti i preti e la chiesa e che non vuole nel modo più assoluto fare la prima comunione, dicendo testualmente queste parole: “I preti sono come i boss mafiosi chiedono offerte per la chiesa dicendo che è di tutti però, se mia madre o mio padre vogliono prendere l’ostia benedetta non gli viene data, perché peccatori, allora non è vero che la chiesa è di tutti!”.
(Fam. Marsella)

25. 

Sì, la crisi di fede cristiana e dei valori umani, entrambi generalizzati, inglobati in questa società che consuma tutto in fretta e pare non abbia più (o voglia) il tempo di riflettere, pensare, meditare, credere. Gli argomenti che vorrei fossero trattati vogliono essere quasi una provocazione pur di risvegliare, (non solo a livello mio personale) la coscienza, lo spirito di ognuno di noi che insieme, a qualsiasi livello, singoli o famiglie, formiamo la società.

(Fam. Spagnolo)

26.

Condivido quasi totalmente quanto scritto alla pagina 4 (la 3° è mancante) e  la penso esattamente come chi, con la sigla “Don G.” termina lo scritto.  Non credo possa esistere un essere umano, a qualsiasi latitudine, totalmente ateo, mentre si può essere sicuramente non cattolici. Un argomento in particolare da poter discutere non lo vedo e credo che parlare di teologia non sia cosa facile.

(Fam. Ruggeri)

27.

Un argomento che mi piacerebbe trattare in modo più approfondito è la confessione. Io non mi sono mai confessata, almeno non nei modi “consueti” che tutti conoscono. Perché quando feci il catechismo, sempre in questa  chiesa, mi dicesti che la confessione è un argomento da trattare direttamente con la nostra coscienza e con Dio, perché assolvere i peccati di una persona è facile ma bisogna vedere se la persona in questione è proprio pentita oppure l’assoluzione diventa la scappatoia per poter fare un po’ di tutto, senza più ascoltare la propria coscienza. (Il discorso veniva posto in modo diverso!...) 

Questo modo di affrontare la questione confessione mi ha creato inizialmente qualche difficoltà con le altre persone, che non capivano perché prima di prendere la comunione non mi confessavo, nonostante le mie esaurienti risposte al riguardo e le uniche persone che mi appoggiavano erano i miei familiari. Poi dopo molti anni condivisi le mie convinzioni anche con il mio futuro marito.

(Fam. Di Fabio)

28.
Io ringrazio questa chiesa e il sacerdote per questa opportunità che offre a noi genitori e ai nostri figli. Per noi è un’esperienza nuova. Di argomenti specifici io non ne ho. Ma sono sicura che qualunque argomento di cui si parlerà sarà interessante da ascoltare.

(Fam. Marinelli)

29.
Vorrei che fosse trattato l’argomento dei bambini poveri e sofferenti nel mondo per far conoscere ai nostri figli che ci sono realtà diverse dalla nostra, e fargli capire le difficoltà che hanno questi sfortunati bambini. Mi piacerebbe inoltre che si parlasse dell’importanza del dialogo tra genitori e figli.

(Fam. Stangoni)

30.

“L’errore lo fecero i grandi…”perché è un errore scegliere per i propri figli un cammino di fede. In un età in cui non si ha la facoltà di scegliere ci sembra giusto che noi genitori si decida per i propri figli. Noi abbiamo battezzato tutti e due i nostri figli perché volevamo che percorressero un cammino di fede tutti insieme, abbiamo fatto fare la comunione al 1° ed ora vogliamo cresimare il 1° e la comunione al secondo. Se un domani in età adulta volessero diventare atei, sono liberi di scegliere, ma mai vorrei sentire dire da loro “mi sento un appestato” solo perché sono cristiani per volere nostro. 
Non abbiamo un argomento specifico che vorremmo trattare, ma sicuramente saremmo attenti a tutti quelli che tratteremo in parrocchia.

(Fam. Abbondanzieri)

31.

Discutere di come in una famiglia si possa, giorno per giorno, riscoprire i valori primari della religione, del credere in Dio e della fede in esso. Perché nella routine quotidiana, spesso, se non sempre, e solo nei momenti di bisogno, si riscopre Dio. E solo in quei momenti cerchiamo di pregare e di rivolgerci a Lui perché ci possa dare aiuto. La religione in molte famiglie viene spesso trascurata: per esempio, spesso si fa visita a qualche Santuario, più per passare una giornata diversa in un luogo nuovo (cibi, locali compresi) che per visita al Santuario che alla fine passa in secondo piano. Ecc. ecc.

(Fam. Fantauzzi)

32.

Secondo me non c’è un argomento preciso che vorrei trattare perché dal primo incontro ho capito che gli argomenti si trovano parlandone insieme.

(Fam. Di Luzio)

33.

Di argomenti c’è ne sarebbero tanti da affrontare insieme. Io ne voglio esporre uno che sfortunatamente a me come a molte altre persone riguarda molto da vicino: “Le nuove famiglie”. Una volta la famiglia era considerata padre, madre, figli e nonni ognuno aveva un ruolo ben stabilito; oggi no, oggi ci sono famiglie che io definisco “nuove famiglie” e “famiglie allargate”. Ci sono famiglie con un genitore, spesso solo la mamma o famiglie con più genitori. I motivi per cui si arriva a queste nuove situazioni possono essere tanti fra i quali le innumerevoli separazioni che poi sfociano quasi inevitabilmente in divorzi e i sempre più spesso incidenti i quali strappano con la forza l’affetto delle persone care. 
E’ sempre difficile far capire ad un bambino le motivazioni per cui un genitore viene a mancare ed è difficile che quest’ultimo capisca e accetti questa nuova situazione. Come far accettare a un bambino la non presenza di un genitore? O addirittura entrambi? Guardo mio figlio e mi sembra sereno, va bene a scuola, fa sport, ha molti amici ma in fondo al cuore sono consapevole che gli manca qualcosa. Tanto amore può colmare questo tipo di vuoto? Io spero di sì. Vorrei che si facesse più spazio a questo tipo di famiglia, che non si parli solo di famiglia tipo ma anche di famiglie “diverse” per far sì che i bambini considerino la situazione in cui vivono normale perché: DOVE C’E’ AMORE C’E’ FAMIGLIA.

(Fam. Luparini)

34.
Partendo dal presupposto che oggi si parla molto poco “per mancanza di Tempo”, se si parla, che ben venga! Ogni argomento è importante e interessante purché si parli. Generalmente parliamo di cose molto “grandi” e sottovalutiamo argomenti “piccoli.” Mi piacerebbe parlare di queste cose piccole ma profonde. 
La vita di oggi ci ha portato a sottovalutarle ma secondo me sono le basi di una persona e sono dei “valori di vita” che ognuno di noi ne dovrebbe fare un tesoro! A volte si dimentica di insegnare ai nostri figli il rispetto per gli altri, accettare una persona per quello che è, amare tutto ciò che c’è, essere generosi, aver fiducia, essere delle persone oneste, buone e non criticare. Basterebbe tanto poco per essere delle “Belle Persone”.

(Fam. Amadio)

35.

Sì, bambini in adozione. Perché c’è poca informazione e credibilità nelle istituzioni. C’è un ultimo episodio del bambino Albanese venduto dal padre ad una famiglia Pugliese dopo tanto tempo circa 3 mesi è ancora in istituto mentre la famiglia di origine che quella di adozione reclamano l’affidamento del bambino. Oggi 21-01-2004 è il suo compleanno e lo festeggia in istituto. Credo che la legge Italiana debba dare ad ogni bambino abbandonato la possibilità di trovare una famiglia.

(Fam. Calcatelli)

36.

Un argomento di cui mi piacerebbe parlare insieme a voi, è il problema di questa società, senza più valori e senza più ideali. Viviamo in una società basata sul consumismo e i nostri figli nascono e vivono in un mondo dove tutto è molto facile da ottenere (ma non è vero). Si sta  capovolgendo tutto, i genitori non si sa più che ruolo abbiano, sono diventati AMICI, VICINI DI CASA; la famiglia non ha più valore, corriamo tutti …a scuola, a lavoro; non più il tempo di fermarci a salutare un amico, di andare a trovare un parente anziano. Ma secondo me, tutto questo non può portarci a niente di buono, questa corda prima o poi si spezzerà e ci ritroveremo a fermarci. Quando ci fermeremo però, ci ritroveremo soli, perché abbiamo corso talmente tanto da dimenticarci degli altri.

(Fam. Cantalini)

37.
L’importanza della chiesa; far capire e soprattutto coinvolgere la bambina in chiesa con amore e grande responsabilità, insegnarle l’importanza della messa domenicale. Tra impegni e dicerie perdiamo quasi sempre l’appuntamento domenicale.
Oggi è difficile correre dietro ai propri figli, fargli capire indirizzarli e spiegargli le tante cose un passo alla volta, loro corrono troppo o noi rimaniamo indietro? Per questo sono felice di seguirla a catechismo insieme a mio marito.

(Fam.Corsetti)

38.
Non si affronta mai l’argomento della convivenza con delle persone anziane sia che siano genitori o suoceri. E’ vero che questo tipo di convivenza porta delle agevolazioni ma è pur vero che delle volte porta anche dei problemi familiari ad esempio sull’educazione dei figli, sull’andamento della casa, anche per scelte familiari che magari vengono frenate dalla paura dal pensiero molto antiquato.
La chiesa che cosa pensa in merito come ci si deve imporre senza offendere, senza declassare, senza sminuire!!! Perché è un problema di molte coppie giovani e vivono male il loro rapporto. Ho sentito delle amiche che si lamentavano per questo tipo di convivenza e non riescono a cambiare nulla per delle idee inculcate: è vero che bisogna imporsi ma ci sono delle situazioni in cui non è possibile.

(Fam.
……..
)

39.
L’argomento che vorrei fosse trattato è: perché i sacerdoti non sono come te Don Gaetano. Nella mia parrocchia non c’è questa cosa di dialogare con il prete, come fai tu, la mia famiglia andava spesso alla messa Domenicale ma da quando ho visto come funziona non ci sono più andata, quando posso vado in altre chiese. 
Dal nostro primo incontro io, per quel poco che siamo stati, ho ritrovato la mia fede, e grazie a te ho ripreso fiducia nella Chiesa, perché sai dare tanto amore ai bambini e per questo loro ti vogliono bene e non solo loro. Ho parlato con diverse mamme e tutti mi hanno detto la stessa cosa. Che sei bravissimo. Don Gaetano, questa è la seconda volta che vengo alla catechesi familiare sono contenta, vengo volentieri, la cosa più importante è che mio figlio non l’ho mai visto così felice: mamma quand’è che viene giovedì per andare da Don Gaetano? Questo che cosa può significare? Secondo me, Don Gaetano, sei una persona speciale.

(Fam. Villano)

40.

Gli argomenti di cui vorrei parlare sono molti, naturalmente non è possibile perché non basterebbero 3 mesi di catechismo, comunque quello che vorrei affrontare ora è: l’incoerenza di tante persone a concretizzare ciò che Dio ci insegna, ad esempio: ci sono delle persone che tutte le domeniche vanno a messa, ma, quando devono aiutare il prossimo, si tirano indietro, e sono pronti a criticare.

(Fam. Sciotti)

41.
Un argomento che suscita particolare interesse e che ci piacerebbe affrontare è la difficoltà d’inserimento dei ragazzi nell’ambito religioso, forse tutto deriva da una mancanza d’interesse dei giovani nei confronti di un così profondo e importante argomento, ma questa mancanza potrebbe essere causata dallo scarso coinvolgimento di chi dovrebbe avvicinare i ragazzi verso questa fondamentale presenza che è la Chiesa, che è Dio e il singolo sacerdote. 
I ragazzi hanno bisogno di sapere, hanno bisogno di conoscere, hanno bisogno della religione come base fondamentale della vita. Quindi noi come genitori insieme all’aiuto del nostro parroco speriamo di essere buoni educatori dei nostri figli con la speranza che la religione cristiana sia e faccia sempre parte della loro vita.

(Fam. Germini)

42.

Mi chiedo come mai in questa parrocchia il catechismo è più breve in confronto alle altre parrocchie? Qual è la differenza? E’ vero che se i padrini sono separati non possono accompagnare i ragazzi?

(Fam. Saporosi)

43.

Perché in alcune parrocchie si fanno due anni di catechismo e in altre uno? Con quale criterio si decidono i tempi. E qual è la differenza?

(Fam. Monti)

44.
Caro Don Gaetano, colgo l’occasione che ci viene offerta a noi genitori di discutere con lei e mi viene in mente una cosa che non ho mai affrontato con nessun Sacerdote o uomo di Chiesa. Io vorrei che lei mi spiegasse cosa pensa un Sacerdote di tutto quello che succede tutti i giorni “ guerre, rapine, terremoti, stupri e violenze di tutti i tipi”. Vorrei sapere poi sempre da lei perché è lei che ci offre questa possibilità perché un Sacerdote o una Suora non possono avere una famiglia; per famiglia, intendo un marito o una moglie dei figli che sono secondo me la cosa più bella e cara del mondo. Io penso che un Sacerdote o una Suora siano un uomo e una donna con i loro pregi i loro difetti i loro visi e le loro debolezze ma penso anche che potrebbero benissimo portare in giro la voce di Cristo potrebbero fare delle cose belle buone e giuste.

Chiedo a lei queste cose perché lei secondo me non è il classico prete vestito di nero che vede peccati in tutto o quasi e sono certo che la sua non sarà una risposta banale. Ciao Don Gaetano e scusa il mio Italiano se non è proprio perfetto ma l’argomento spero sia chiaro.

(Fam. Priori)

45.

Mi piacerebbe approfondire il discorso sulla eliminazione del crocefisso nelle aule delle scuole. Se ne è parlato tanto in televisione ma poi non se ne è saputo più niente. Non molti giorni fa si è fatto un grande corteo in Francia da parte di molti giovani mussulmane per via del velo. Perché sta succedendo tutto questo? Centra forse ciò che sta succedendo in Iraq? O è un discorso politico?

(Fam. Felici)

46.
Visto che le riunioni sono a carattere prettamente religioso, un argomento inerente ed in parte già trattato è la chiusura da parte della Chiesa nei confronti della vita che cambia. E’ ancora troppo presente una chiusura rigida per ciò che riguarda l’attualità dei tempi che viviamo, questo porta inesorabilmente ad un allontanamento della “Persona” dalla Chiesa da regole troppo rigide come per esempio la contraccezione che a volte diventa necessaria nei paesi del terzo mondo. Capisce quanto è doloroso vedere il proprio figlio che muore di fame o per un vaccino non fatto e a volte per infezioni banali curabili nei paesi “Ricchi”. Parlo di contraccezione, ma parlo anche di aborto, non sono favorevole all’idea, ma riesco a capire ciò che prova una madre che si sottopone a questa atrocità, per risparmiare a suo figlio una vita piena soltanto di dolore e sofferenza, priva di una normalità comune a tanti bambini sani. Non approvo neanche lo schieramento contro l’uso del profilattico, che fino ad ora (a parte la castità) rimane la prevenzione contro l’Aids. 
Purtroppo, mio malgrado, sono entrata in un reparto con malati di Aids, è orribile vedere quante giovani vite andarsene così, non è vero che basta avere una tranquilla vita sessuale per non correre il rischi, basta a volte una tragica fatalità, non si può essere responsabili anche per il proprio compagno, la vita è fatta da mille sfaccettature, che sono vite, storie vissute da persone anche fragili. 
La Chiesa ci vuole tutti forti e tutti Santi, e questo lo sapeva bene Gesù Cristo, si era accorto che la vita è fatta di tante miserie; ha amato e aiutato ladri e prostitute, soltanto amore senza giudizio. 
Un altro argomento che troverei interessante è il riuscire a capire perché un religioso, per essere un buon religioso debba precludersi l’avere una famiglia propria, però poi prima del matrimonio lo stesso religioso negli incontri prematrimoniali mi informa… di cosa? Già i genitori con l’avvicinarsi dei figli al matrimonio tendono a fare la stessa cosa, però dal mio punto di vista risultano più attendibili, avendo vissuto le stesse problematiche. Sono contraria a ciò, non mi dispiacerebbe vedere suore o Sacerdoti sposati, con delle proprie famiglie, penso che ciò li avvicinerebbe molto alla gente comune. Mi scuso per il mio occhio critico contro alcuni Dettami della Chiesa, sono credente, non troppo praticante (andare in Chiesa) anche per pigrizia, credo nei valori del Cristianesimo, credo nei Sacerdoti e nelle Suore semplici come lei che cercano di cambiare le cose, in questo 2000, fatto di cose materiali, non ci rendiamo conto che siamo alla ricerca di miracoli, di qualcosa in cui credere!

(Fam. Mancini)

47.

Mi piacerebbe sapere come mai la maggior parte della “gerarchia ecclesiastica”, si senta diversa da tutti: migliori e saccenti. Ci chiamano fratelli e sorelle poi quando ti ritrovi ad avere bisogno di loro ti dicono di prendere appuntamento con i loro segretari che pure loro super impegnati a ritirare inviti (principalmente con personalità)! Non ho ancora avuto il piacere di conoscere persone che nell’insieme, abbiano potuto farmi cambiare opinione, quello che invece continuo a vedere è che non li vedo troppo convinti di ciò che dicono, non riescono a trasmettermi il loro senso di “vocazione”, leggono cose, che sicuramente non hanno neppure scritto loro: la loro sembra più che altro una professione come un’altra, un ripiego un po’ pavido ad una vita, forse da disoccupato, ma troppo ambizioso per cedervi. 

(Fam. Musso)

48.

Che cosa ci attende dopo la morte?

Sono stata sempre credente, anche praticante, ma ora da tempo sono molto scettica nel pensare che dopo la morte ci sia un'altra vita. E ogni giorno di più mi chiedo che cosa ci attende dopo la morte? Il paradiso, rispondevo sempre a chi me lo chiedeva una volta!!! Ma ora ci credo molto meno e vorrei che lei Don Gaetano riuscisse ad illuminarmi un po’ di più su questo argomento in modo che possa continuare a vivere sotto il segno della speranza, quella speranza che per me e le mie figlie significa solo poter un giorno riabbracciare colui che non c’è più.

(Fam. Cari)

49.

Nella nostra famiglia non abbiamo argomenti in particolare di cui parlare, però dialogare con Don Gaetano e con gli altri genitori delle tante difficoltà che ti offre la vita non ci dispiace affatto anzi ci fa molto piacere pensare di essere utili agli altri dandoci qualche consiglio durante gli incontri settimanali. Noi tutti ringraziamo Don Gaetano che ci permette di partecipare a questi incontri.

(Fam. Battistini)

50.

Di argomenti c’è ne sarebbero molti, ma si potrebbe parlare: che oggi non si ha più un rapporto con i figli come deve essere, per colpa della società. Sempre più pretese, esigenze che è sempre più difficile esaurire. Si pensa sempre a correre e quindi questo vale anche per i figli che ne risentono, anche se noi genitori non vorremmo, e non c’è più un rapporto di confidenza, di fiducia che pian piano va a sgretolarsi. Perché con il parere delle altre persone e parlando insieme si possono risolvere questi problemi anche se per esser sincera io tutti questi problemi non ne ho, con i miei figli, (credo) perché ci sono già passata con i miei genitori. Cerco giorno per giorno nel migliore modo possibile di poterli assecondare e di non fargli mancare nulla di tutto ciò che è mancato a me l’amore, l’affetto, i consigli, la mamma, il papà, e quei gesti che sono indispensabili tra madre, padre e figlia. Tutto ciò voleva far capire l’argomento “famigliare”

(Fam. Dominizi)

51.

Io e mio marito (genitori di Damiano) riteniamo che gli incontri familiari sono interessanti e che ci aiutano a far capire a nostro figlio cosa significa la comunione e la religione ma, soprattutto, come abbiamo potuto notare già dal primo incontro, che non è solo la religione l’argomento a cui si fa riferimento. Abbiamo constatato che l’argomento principale è il parlare; parlare insieme (parroco, bambini, genitori) di ogni cosa, (vita quotidiana, problemi personali, sociali.) E’ un’ora gratificante soprattutto per le famiglie come la mia, dove ci si vede quasi sempre all’ora di cena per motivi logistici (lavoro, scuola, palestra ecc.) 
In famiglia si parla poco soprattutto con i figli e più delle volte volontariamente si evitano argomenti importanti come la pedofilia, violenze minorili, problemi personali; non sappiamo come aprire tali argomenti con i nostri figli è per tale motivo che riteniamo positivo il coinvolgimento di noi genitori e siamo pronti ad imparare insieme cosa significa ascoltare, parlare, capirci.

(Fam. Leoni)

52.

Vorrei parlare del perché nell’ambiente della Chiesa (mi riferisco messe, offerte comunioni ecc.) sia diventato (secondo il mio parere ) una questione di soldi. Senza di questi sembra che non si possa ottenere nulla neanche in questo ambiente.

(Fam. Marroni)

53.
Il rapporto con i figli perché il ruolo di genitori riempie la vita.

(Fam. Pietrobono)

54.
Credo che la catechesi familiare sia un incontro molto bello, interessante e soprattutto molto educativo. Mi rendo conto che nella società in cui viviamo, con i ritmi che abbiamo, con il tempo che fa da padrone si tende molto spesso a privilegiare cose inutili o quantomeno di secondaria importanza e si tende a trascurare la cosa che in assoluto è alla base dell’educazione e quindi di una vita normale costituita da sani principi, intendo dire si trascura il dialogo che è alla base dello scambio di idee del confronto con i propri figli e con gli altri, il ragionamento…. 
Non credo che ci sia un argomento che io voglia che si tratti in particolare perché, quando siamo riuniti insieme e si parla, si spazia e escono fuori argomenti molto interessanti, attuali su i quali poter lavorare; sono convinta che ho più bisogno io di questa catechesi che mio figlio, per un motivo molto semplice: io ho dimenticato, presa da mille cose, la casa, la famiglia, il lavoro, i pensieri delle scadenze da rispettare, la paura di saper insegnare ai miei figli l’amore in tutta la sua essenza. 
Cosa ho dimenticato? Ho dimenticato, quanto sia bello stare seduti ad ascoltare per esempio, ascoltare mio figlio, gli altri, imparare, e soprattutto far riemergere quelle belle cose che ognuno di noi ha e che sa, ma che si sono assopite per molteplici motivi. Mio figlio al contrario ha bisogno di essere guidato verso questo nuovo cammino che è la vita; non distinguo vita civile da quella religiosa perché l’una vive con l’altra e viceversa, se si pensa che rispettare i dieci comandamenti, così come tali, è già, non solo rispettare una vita religiosa, ma anche rispettare una vita morale e civile, quindi coinvolgere i genitori in quello che è un primo traguardo, dove il proprio figlio è consapevole, è meraviglioso, sia per noi genitori che per i nostri figli che si sentono tranquilli e sicuri della strada che stanno intraprendendo, perché in prima linea ci sono i loro genitori che sono responsabili della loro educazione.

(Fam. Rezza)

55.

Siamo venuti a questa catechesi familiare con nostra figlia Chiara, convinti che gli argomenti vari che si tratteranno saranno comunque utili per la “formazione” e la crescita di nostra figlia e saranno un ulteriore mezzo per confrontarci con gli altri e con noi stessi. Argomento specifico che ci interessa è: Secondo voi è coerente o discutibile che due genitori sposati solo civilmente (da 24 anni) possono aver scelto per la propria figlia di battezzarla all’epoca e di portarla alla Comunione oggi. Grazie per tutto ciò che potremo imparare a tutti.

(Fam. Cenciarelli)

56.

L’occasione di poter ripetere dopo tanti anni l’esperienza del catechismo mi entusiasma, dividerlo con mio figlio è qualcosa di particolare. L’incontro tra sacerdote, genitore e figlio è un’occasione per spiegare ai figli quanto è importante credere nella chiesa e in Dio. La scuola insegna la religione ma la studiano come materia di scuola, mentre in chiesa la vivono e mettono a confronto lo studio con quello che è la realtà. 
Un argomento particolare che mi interessa e che ho costatato che nessuno sa rispondere e l’entrata della Quaresima. Ho chiesto spesso, a chiunque mi fosse capitato nel discorso, se sapevano come si facesse a calcolare il giorno della Pasqua. Nessuno sapeva la risposta. Non capita mai nello stesso giorno e mese.

(Fam. Luciani)

57.

Io, mamma di Sambucci E., vorrei  sapere perché gli altri sacerdoti preferiscono fare una dottrina superficiale e della durata 2 anni, dove il bambino ci va perché obbligato dai genitori, e non una dottrina come quella di Don Gaetano che rimane più coinvolgente e più concreta, dove i bambini si sentono più importanti perché la sentono come una lezione di vita, dove sono incluse tutte le famiglie con le loro opinioni e con le loro vedute. 
Mi piacerebbe sapere perché lo stesso parroco a chi fa frequentare 2 anni e a chi un solo anno? Dipende dai bambini? Ma se c’è una regola di frequenza per tutti perché si fanno queste distinzioni?

(Fam. Sambucci)

58.
Io non sono Italiana, e non mi so esprimere bene, però mi piace avere dei dialoghi con il sacerdote per avere un confronto di idee per l’educazione dei figli, per parlare  ed avvicinarli più alla chiesa.

(Fam. Coroneiro da Silva)

59.

Gli argomenti da trattare purtroppo sono così tanti che ci vorrebbe tantissimo tempo per poterne discutere. Mi piacerebbe sapere (visto che l’argomento è emerso già dal primo incontro) come un genitore può avallare suo figlio nella scelta della non presenza in aula durante l’ora di religione. Cosa può scattare nell’animo di un fanciullo ad ostinarsi nei confronti di un ora di lezione? E’ sempre colpa del professore o forse siamo noi genitori a dare troppa importanza ai nostri figli nelle loro scelte ancora premature? Mi piacerebbe sapere con esattezza quello che spetta ad un bambino nel prepararsi alla prima comunione.

(Fam. Pugliesi).

60.
Attraversiamo un momento caratterizzato da particolari tensioni sociali e politiche a sfondo religioso. Ci è stato insegnato che la tolleranza è un bene prezioso, anche se gli esempi che ci arrivano quotidianamente da tv e giornali testimoniano che si tratta di un bene lungi dall’essere acquisito. Nella scuola è sempre più frequente la convivenza fra alunni di religioni diverse. Qual’è la maniera giusta di confrontarci con questi problemi? Si deve cercare comunque un dialogo?

(Fam. Morelli)

61.

Gli argomenti di dialogo con altri genitori ed in particolare con un sacerdote sono molti, per esempio mi piacerebbe sapere perché c’è tanta cattiveria al mondo se l’uomo è stato creato a immagine e somiglianza di Dio? E inoltre, come spiega la chiesa il fatto che nel vecchio testamento Dio è un dio che punisce, mentre nel nuovo è un Dio che perdona ? L’uomo è veramente capace di perdonare?! E poi perché una chiesa così ricca non cede le sue ricchezze ai poveri come predicava Gesù? Insomma le domande da fare di certo non mancano è pur vero però che il catechismo è “specialmente” per i nostri figli, forse è giusto parlare di argomenti più semplici per loro, e forse anche più importanti, come i veri valori della vita ( la famiglia, l’amore…) che spesso ricerchiamo in chissà quali cose, mentre è proprio nei piccoli gesti di tutti i giorni che possiamo ritrovarli. 
Infine mi piacerebbe approfondire il significato di tutti i sacramenti, perché spesso si dice:”Ho fatto la comunione o la cresima,” ma senza sapere il vero significato. Alcune volte mi sembra che questi sacramenti vengono fatti, perché li fanno tutti! Come se fosse una cosa obbligatoria, mentre la fede è una scelta. Ma forse mi sbaglio.

(Fam. Speranza)

62.

Partecipare agli incontri col sacerdote può anche essere una cosa piacevole (molto dipende anche dal sacerdote), ma sicuramente è una buona e forse unica occasione per “rinfrescare” vecchi e cari concetti e problematiche esistenziali relegati da tanto tempo in angoli nascosti del cervello. Certo, per chi non ha un lavoro “impiegatizio” o è una casalinga partecipare e fare i “compiti a casa” rappresenta un piccolo sacrificio e, a volte una perdita economica, che, però, si fa volentieri perché, a nostro parere, parlare cogli altri, esprimere i propri pensieri e ascoltare quelli degli altri, conoscere altre persone è sempre e comunque fonte di arricchimento interiore non necessariamente di tipo culturale. 
Un argomento particolare da trattare? Troppi ce ne sarebbero…! 
A nostro avviso, ampliando e aggiornando il concetto di Totò, le persone possono dividersi non in due, ma in tre categorie: i normali, i furbi e i banditi. I primi sono quelli che cercano di seguire gli insegnamenti di Gesù, che rispettano le leggi e gli altri, che ammettono i propri errori e chiedono scusa, che pagano le tasse, che non sono arroganti, che privilegiano il ragionamento rispetto alla forza fisica, che sono miti e non arroganti, che lavorano onestamente e vivono col loro lavoro, che cercano di fare del bene realmente e non solo con l’ elemosina. I banditi sono tutto l’opposto dei normali: rubano più o meno legalmente a chiunque, violentano persone e cose, praticano il vandalismo in modo abituale, ostentano la propria ricchezza materiale e spesso anche la disonestà con cui l’hanno  accumulata, lavorano disonestamente, danneggiano la collettività, impongono le loro idee con forza fisica e l’arroganza, certi dell’impunità. Tra questi due estremi ci sono i furbi, che, in linea di massima, si identificano con i noti “caporali” di Totò (“…i caporali sono appunto coloro che sfruttano, che tiranneggiano, che maltrattano, che umiliano. Questi esseri, invasati dalla loro bramosia di guadagno, li troviamo sempre a galla, sempre al posto di comando, spesso senza avere l’autorità, l’abilità e l’intelligenza per farlo, ma con la sola bravura delle loro facce toste, pronti a vessare il povero uomo qualunque…”) Queste categorie di persone, naturalmente, ci sono sempre state, in passato, come oggi: quelle che si sono modificate negli ultimi 30-40 anni, sono le percentuali relative di appartenenza a ciascuna di esse. Mentre in passato la stragrande maggioranza delle persone apparteneva alla prima categoria dei normali e piccole minoranze facevano parte delle altre due, oggi la categoria più rappresentativa è quella dei furbi, seguita, pur con enorme distacco, da quella dei banditi e da quella dei normali. Appartenere ai normali significa, quindi:

· Essere spesso un isolato, quando non si è deriso o un “fesso” ( così la persona mite viene fatta apparire agli occhi dei bimbi: il vicino tiene lo stereo ad alto volume e tu non fai niente? Perché non cominci a battere col martello?).
· Vivere dignitosamente e financo agiatamente ma in mezzo a estreme ostentazioni di lusso e spreco ( come lo spieghiamo al bimbo che lo zaino firmato è identico ad uno commerciale pur costando meno della metà e che con la differenza si possono acquistare tante cose utili, quando a scuola i compagni furbi e banditi lo scherniscono perché non ha lo zaino firmato?).
· Prendere schiaffi da tutte le parti ( anche perché porgi sempre l’ altra guancia). 
· Essere il bersaglio di truffatori e imbroglioni di ogni risma. 
· Essere bombardato dalle istituzioni spesso per banalità, solo perché sei facilmente rintracciabile, sanzionabile, onesto, solare. 
· Essere additato come “tirchio” e “tirato” perché non indugi allo spreco, al futile, al lusso sfrenato e cerchi di mettere da parte dei risparmi e osi addirittura pensare di acquistare la tua casa non intestandola a società di comodo e diventando così uno degli esseri più ignobili di fronte allo stato e a tanti “benpensanti”, che, pertanto, ti dovranno perseguire in tutti i modi per cercare di defraudarti il più possibile di quanto spesso con tanta fatica hai accumulato.
· Essere aggredito in tutti i modi possibili persino in casa da tanti  prepotenti nel tentativo di “prenderti” qualcosa che ti appartiene con tutti i mezzi possibili, compresa la forza.
· Vedere ogni giorno i propri diritti calpestati brutalmente senza quasi possibilità alcuna di farli valere in nessuna sede, meno che mai nelle aule di giustizia. Avere solo la soddisfazione di “aspettare il giudizio divino”: non per tutti può essere sufficiente e non tutti saranno capaci di aspettare.
· Constatare i facili arricchimenti senza fatica alcuna ( come lo spiego ad un bimbo che dovrà studiare per anni per poter poi lavorare e guadagnare soldi lavorando onestamente: è più facile partecipare ad un quiz  o al Grande Fratello o fare la “velina” sculettante o, al limite, rubare…) 
· Essere, per contro, “perseguitato” dalla giustizia per aver dimenticato di pagare una semplice multa, quando, come si vede ogni giorno, i grossi truffatori sfuggono tra le maglie della giustizia e si godono i loro cospicui illeciti guadagni ( lo dobbiamo dire ai bimbi che, forse, è meglio “studiare per imparare a fare il truffatore d’alto bordo”?)

E mi fermo per carità cristiana…

Quindi, per tornare alla domanda, l’argomento potrebbe essere questo: al giorno d’oggi qual è il motivo di essere normali, di seguire l’insegnamento di Gesù e, soprattutto, come fare per farlo sentendosi per questo stimato, apprezzato e compreso non solo da se stesso ma anche dagli altri?

(Fam. Ponzo)

63.

L’educazione, la coerenza , i valori, la disponibilità, come trasmettere tutto ciò ai figli, se siamo costretti ad una vita smisuratamente frenetica. Troppo piena di preoccupazioni e di impegni. Quali strategie usare per sintonizzare la comunicazione familiare? La voce di Dio, più si corre e più si allontana, gli insegnamenti del vangelo sono sempre più difficili da applicare, la società e assordante, le chiese sembrano sempre più dei musei da visitare, i preti sempre più difficili da trovare, la disponibilità e l’ascolto merce introvabile, se provi “Tu” ti tramortiscono.

Ma come si fa a guardare oltre, a trovare il respiro giusto, come si fa a ritrovare una comunicazione serena, disponibile, piena di luce senza timore di essere sempre sommersi di parole inutili.

(Fam. Barbiero)

64.  

Di argomenti ce ne sarebbero molti da trattare, per esempio come la pace che ci sta sfuggendo dalle mani e per colpa non nostra ma di chi ci governa e noi non riusciamo a far capire o spiegare ai nostri figli perché succede tutto questo e per colpa di chi, ma sappiamo che certe domande non avranno mai risposta. Per noi quindi l’argomento più importante da trattare è sulla pace e uguaglianza per tutti i popoli del mondo e far capire ai nostri figli che in questo mondo siamo tutti uguali senza distinzione.

(Fam. Antonetti)

65.
In questo momento non c’è nessun argomento in particolare che voglio proporre al parroco ma un pensiero, pensando a quelle volte che si và alle altre chiese, la differenza che si nota sia da parte dei fedeli che da quella dei preti molto seriosa e molto fredda. Io mi chiedo perché c’è questo? Sono i preti che impongono il modo di stare in chiesa?

(Fam. Carapellotti)

66.

L’argomento che vorrei trattare, è sapere il perché frequentare due anni di catechismo per fare la prima comunione e due per la cresima? So che parrocchie di altri paesi, come per esempio Artena bisogna frequentare addirittura tre anni! Da chi dipende? Se è una legge che dobbiamo rispettare tutti, o dai parroci che decidono di fare ciò. Io quando ho saputo che qui a Velletri c’era un prete che faceva partecipare anche i genitori, rimasi un po’ perplessa, perché non sapevo come potevano essere questi incontri. 
Al secondo bambino che abbiamo avuto, andammo dal nostro parroco per fare il battesimo, e negli incontri che facemmo io chiesi al prete, perché padre nella nostra chiesa bisogna frequentare tanti anni per fare comunione e cresima ed invece il parroco di San Michele Arcangelo decide di fare 3 mesi, ma anche con i genitori? Lui non seppe rispondermi, cambiò argomento. Con mio marito ogni tanto ne parliamo e ci chiediamo il perché si è comportato così. Noi siamo rimasti sempre con il dubbio di sapere il perché. Per questo vorrei che anche questo argomento venisse discusso e se tu Don Gaetano ci dai una mano a capire il perché e da chi dipende.

(Fam. Ricci)

67.

Caro Don Gaetano,

sono il papà di E,, mi tolga una curiosità; Perché se un essere umano è separato non può ricevere la comunione? Una mia curiosità, detto tra noi se mi permette, io sono di famiglia cristiana, ma quanti contraddizioni ci sono nella nostra chiesa. Le chiedo scusa, se sono molto sintetico e, quello che penso dico ma ben presto la verrò a trovare per poter dialogare con lei.

(Fam. Damaro)

68.

Noi genitori siamo cresciuti seguiti dai nostri genitori nella fede cattolica nelle varie tappe della nostra vita e vorremmo che anche nostro figlio vivesse la sua prima esperienza di vita nel rispetto della fede cristiana anche se per fare tutto ciò è molto difficile oggi, dove la realtà di tutti i giorni ci porta a vedere inganni, sotterfugi, droga, omicidi e quant’altro, insomma una vera violenza. 
Come si può spiegare tutto ciò ad un bambino che si affaccia alla vita a non commettere gli stessi errori ed aprire loro gli occhi. Anche se noi facciamo mille raccomandazioni ci accorgiamo che spesso non basta, se non costruiamo delle solide fondamenta insieme, altrimenti si rischia che nel futuro crolli tutto, quindi vorremmo che si affrontasse questo problema perché penso che sia una paura comune a noi genitori. Un altro argomento di cui vorremmo parlare è del dialogo genitori figli. Non c’è, siamo troppo impegnati nella routine quotidiana lavoro, scuola, palestra, ecc.

(Fam. Soprano)

69.
Abitiamo a Velletri da due anni, dopo tanti anni di trasferimento, per seguire il mio ex marito, che adesso si trova in un altro paese vicino, e là stesso si è trovato un lavoro, perciò vi lascio immaginare che qui ci abito con i miei 3 figli, ogni tanto lui viene, ma economicamente non ci fa mancare niente, però a volte penso, che gli potrebbe dare anche un po’ d’affetto a loro, solo che questo non lo fa, forse perché, secondo me, ha troppo per la testa, e saper fare il genitore è troppo per lui, cosa che io faccio di tutto, ascoltarli, seguirli ed amarli e loro di tutto questo se ne accorgono, anche se ci stanno giorni in cui si litiga, cosa che è normale in tutte le famiglie. A volte penso che un po’ di tempo per me stessa non ne ho, ma purtroppo, aspetto che i miei figli diventano più grandi, e poter trovare un uomo che mi dia sicurezza ed amore, che in effetti e quello di cui avrei bisogno, quando mi sento triste.

(Fam. Migliore)

70.

Qualunque sia l’argomento!

Purtroppo non credo ci siano molte persone disposte a ragionare, discutere, confrontarsi ed infine essere d’accordo. Per mia grandissima fortuna io ho trovato delle persone così. Tra me e loro c’è un rapporto stupendo, con loro sono disponibile, pronto ad aiutarli, consigliarli, ascoltarli, dargli il mio parere, ma la cosa più bella è che loro ricambiano nello stesso modo con me. Il secondo ed ultimo fatto su cui ci siamo soffermati è: quando hanno invogliato il nostro amico a ricevere questi sacramenti con dei regali, non abbiamo trovato la spiegazione del perché tanta voglia di far ricevere questi sacramenti. Non sono riuscita a capire, però trovo che invogliare con dei regali e quindi cercare di ingannare (se così vogliamo dire) un ragazzo, lo trovo un atto spregevole. Purtroppo credo che nulla di tutto questo cambierà…mai…

(Fam. M.D.A.)

71.

Un argomento che può essere comune a tanti genitori è, quello del rapporto con i figli, specialmente adolescenti, e il sacerdote tramite i suoi incontri per la cresima, può riuscire a sviscerare tanti problemi che spesso i ragazzi in famiglia non riescono ad affrontare. Io, come madre, spesso mi sono chiesta se sono riuscita a dare una buona educazione ai miei figli e giudicandomi ho visto che alcune volte ho anche sbagliato, forse anche per troppo amore. Una cosa ho capito, che loro non sono cose mie personali, ma degli esseri umani che devono prendere le loro decisioni, anche sbagliate, per imparare ad affrontare la vita, perché non si possono tenere sempre sotto una campana di vetro, e cercare di proteggerli da tutto e da tutti. Anche noi genitori siamo esseri umani, ed è per questo che ultimamente  il mio modo di porgermi a loro è molto cambiato, cerco di dimostrargli che anche io sono una persona con paure ed incertezze, e che quindi è normale provare quei sentimenti che loro provano e pensano che i genitori ne siano immuni.

(Fam. Bagaglini)

72.
Il divorzio, ed il comportamento della chiesa e del sacerdote per un eventuale battesimo di un figlio di separato.

(Fam. Cavola)

73.

Sono la mamma di Ilaria e ho già frequentato il catechismo di Don Gaetano perché mio figlio Valentino ha fatto sia la comunione che la cresima. Un argomento che vorrei fosse trattato non c’è nel senso che con Don Gaetano si parla di tutto coinvolgendo noi genitori a trattare ogni argomento. Per me la cosa più importante sono i figli e lui questo lo sa. Ma di una cosa sono sicura che se avessi qualsiasi problema lo direi a lui.

(Fam. Santilli)

74.

Con i ragazzi mi piacerebbe affrontare argomenti e discussioni che permettano di far emergere i loro pensieri rispetto ai temi della diversità (culturale, religiosa, di razza), parlare di rispetto e tolleranza delle opinioni. Mi piacerebbe far emergere le paure e le emozioni che tutte le diversità provocano in noi per imparare ad affrontarle insieme genitori e figli. Altro argomento è quello della crescita e dei cambiamenti che il crescere comporta, molti ragazzi  ma così anche molti di noi genitori non riescono ad accettare questi cambiamenti spesso ne nasce un conflitto tra le due posizioni, sarebbe bello parlare in territorio neutrale.

(Fam. Argano)

75.

Parlare con le altre persone e soprattutto con un sacerdote di un argomento o comunque di un mio problema mi riesce particolarmente difficile. Il mio carattere mi porta a non aprirmi facilmente anche se riconosco che a volte confrontarsi con altre persone può essere utile a capire e a chiarire. Solo una volta noi ci siamo rivolti ad un sacerdote perché avevamo bisogno di parlare con una persona che ci aiutasse a capire quello che ci era accaduto. Il sacerdote in questione ha cercato di chiarirci la cosa ma non credo di aver capito bene o forse in quel momento non ero in grado di capire. L’argomento di cui si parlava era il bene e il male. Può il male prendere il sopravvento, trasformare una persona e renderla cieca davanti a tutto? Vorrei affrontare ancora questo argomento con lei D. Gaetano ma la pregherei, qualora lo facesse durante la catechesi, di non chiamarmi in causa, mi metterebbe in enorme disagio. 

(Fam. Angeletti)

76.
Vorrei parlare, di tutte quelle persone che, anche non frequentando assiduamente la chiesa, sono più credenti di tante che, andando a messa tutte le domeniche si sentono in pace con se stessi. Queste persone con il loro “amore”, con la loro infinita “dolcezza” riescono ad abbracciare tutti, dando loro quel poco che hanno senza mai lamentarsi. Una di queste persone è molto vicina a me ed è la mamma di mio marito (Lidia). Tutto quello che ho scoperto in lei, è un altruismo, un amore verso gli altri che non avevo mai riscontrato, così forte, in altre persone anche in sacerdoti e suore. 
Quando la conoscevo appena, subito vidi in lei, qualcosa di diverso, di raro di sincero e semplice; senza dover parlare a lungo, senza dover spiegare le cose, tutto era chiaro. Mi trovai un giorno a pranzo da lei insieme a noi a tavola sedevano 3 ragazzi dell’Iran, Massimo (mio marito), mi spiegò che erano suoi amici che venuti da lontano, per scappare dalla guerra, non sapevano dove andare. Lidia li accolse e li fece sentire a casa loro, tanto che ancora adesso la chiamano “mamma”. Uno di loro era solo un ragazzo di 15 anni, impaurito, insicuro lontano dalla sua famiglia ma con il tempo riuscì, grazie a Lidia, a sentirsi tranquillo sereno, adesso è un cardiologo all’ospedale di Genzano. 
Questa è una delle tante cose che ho visto in questi anni che conosco Lidia, ed anche io ho avuto da lei, la mia dose di affetto e amore, quando ho passato momenti difficili. Tutte le persone che, come Lidia, sanno amare e abbracciare gli altri dovrebbero essere d’esempio per tutti, ma è difficile riuscire ad assomigliargli un po’. Spesso dico alle mie figlie, di prendere tutto il buono, meraviglioso cuore della nonna e cercare di averne uno grande come il suo.

(Fam. Pontecorvi)

77.

Durante gli incontri di catechismo, ci sono molti argomenti di cui parlare insieme agli altri genitori. Molto interessante ed importante è saper affrontare il problema dei figli che una volta adolescenti non vogliono più andare in chiesa. Ti dicono che non vogliono partecipare alle lezioni di religione a scuola. Io vorrei quindi essere preparata ad affrontare questo problema con mia figlia. Vorrei inoltre essere aiutata, sentendo quindi altre opinioni, ad educare mia figlia nel migliore modo possibile, facendola inserire nella nostra società, forte e sicura di se stessa. Spesso i bambini ti chiedono il perché della morte di persone a noi molto care. Sicuramente per me è stato sempre molto difficile dare una risposta. Sarebbe bello saperne di più, con l’aiuto del nostro parroco.

(Fam. Gennari)

78.

Non abbiamo nessun argomento in particolare da trattare, ma un pensiero pensiamo possa essere rivolto alla “disonestà”. In ogni ambito, sia esso scolastico, lavorativo, ecclesiastico, laico, politico, sportivo, ecc. ecc. si assiste continuamente ad una caduta di valori quali il mancato rispetto reciproco e la disonestà. E’ molto difficile insegnare ai nostri figli questi valori, quando la televisione, la radio, i giornali ci propinano episodi che ledono la dignità di chi crede fermamente in certe cose. Vedere l’arricchimento facile e l’avanzamento in carriera di tanta gente a scapito di persone che lavorano onestamente tutto il giorno per mantenere la propria famiglia, sono esempi deleteri per tutta la società. Dobbiamo imparare tutti a guardare oltre il proprio naso, perché è soltanto con la solidarietà e la condivisione di gioie e dolori che tutti insieme possiamo crescere nel rispetto reciproco. Forse è soltanto utopia, ma a volte da un piccolo seme nascono grandi foreste.

(Fam. Imperiali)

79.

Siamo contenti di aver avuto la possibilità di partecipare agli incontri di catechesi familiare presso la sua parrocchia, anche se il più delle volte sarà solo uno di noi (la mamma) a poter partecipare direttamente, mentre l’altro (il papà), spesso impossibilitato a parteciparvi per motivi di lavoro, sarà debitamente informato a casa su quanto si dirà negli incontri e sarà invitato ad esporre le sue opinioni. Per noi il dialogo con i figli è fondamentale: ci serve a conoscerli, a capire i loro problemi, i loro dubbi, le loro paure, le loro opinioni. 
Ci auguriamo che il dialogo con i nostri figli sia sempre improntato alla sincerità e speriamo di poter essere sempre all’altezza delle loro esigenze. Fare i genitori non è facile e soprattutto nessuno ci insegna a farlo bene. Il confronto con altri genitori che vivono la stessa quotidianità, può solo accrescere la nostra esperienza di “essere genitori”. Pertanto pensiamo che non sia fondamentale parlare di un argomento particolare: qualunque argomento può andar bene purché si parli, ci sono confronti, si scambiano opinioni diverse e questo avvenga insieme ai nostri figli.

(Fam. Criveller)

80.

L’argomento che vorrei fosse trattato è: che cosa dovrò rispondere ai miei figli quando mi chiederanno “chi è Dio”. La prima cosa che mi viene in mente e quella di dirgli che Dio è il padre di Gesù e che ha sacrificato suo figlio per insegnarci ad essere dei buoni cristiani, oppure potrei spiegargli che Dio è colui che ha chiesto ad Abramo di uccidere suo figlio per mettere alla prova la sua obbedienza. Oppure potrei sempre dirgli che Dio è l’essere onnipotente che ha creato l’universo, che ci ha donato il bene più prezioso “la vita” e che quindi almeno noi abitanti di questa parte di mondo così agiato ed evoluto dove fortunatamente siamo nati, dovremmo essergli grati e riconoscenti, però viene da chiedermi perché Dio ha prediletto questa parte di umanità e non per esempio un paese del terzo mondo, io non credo che un bambino dell’Africa sia poi così contento che Dio gli abbia regalato questo dono meraviglioso. 
Questo è pressappoco quello che mi è stato detto da bambina e o almeno quello che io ricordo quindi da una mia analisi soggettiva viene fuori un immagine di un Dio spietato, ingiusto iniquo e allora mi domando ma Dio è veramente così crudele come mi è stato fatto credere? Perché ci hanno sempre descritto Dio come un essere così irraggiungibile così lontano sempre pronto a giudicare e a condannare? Ma quello che più mi rattrista è che ancora oggi il mondo ecclesiastico racconta questi episodi ai bambini senza dirgli il giusto significato come se si preferisse intimorirli anziché rassicurarli.

(Fam. Sugamele)

81.

Ci soffermiamo proprio sulla possibilità che ci viene offerta: dialogare.

Oggi è venerdì 23 Gennaio e sono le 16:15 tra meno di un’ora dobbiamo essere in parrocchia e ancora non avevamo trovato, in una settimana, un momento per poter rispondere alle domande. Dialogare, questa è la formula sempre vincente, in qualsiasi relazione, in qualsiasi condizione. Essere “costretti” a prendersi 1 ora e fermarsi, lasciare per un po’ il pensiero delle “tante cose da fare” e parlare. 
Oggi non sappiamo quale argomento vorremmo fosse trattato in particolare. Potremmo dire: la capacità di perdonare, quanto è importante la preghiera, oppure e forse proprio questo che vorremmo non perdere di vista mai gli altri. E gli altri sono in questo caso proprio loro: i nostri figli. Vivere insieme una esperienza che ci insegni, alla luce di un cammino di fede, ad essere disposti sempre a dialogare, mettersi in discussione e tentare, almeno tentare. Di mettere in pratica ciò che Cristo ci disse 2000 anni fa; Ama il prossimo tuo come te stesso.

(Fam. Corvi)

82.

Prima di tutto sono molto felice di constatare che lo spirito di Don Gaetano non è affatto cambiato, nonostante le vicende che lo hanno visto protagonista. Avevamo avuto modo di conoscere la sua catechesi in occasione della Prima Comunione di nostra figlia Valentina, avvenuta nel 2001, e ne eravamo rimasti subito piacevolmente coinvolti. Confesso che all’inizio ci aveva spinti più la curiosità e la comodità (qualche mese anziché 2 anni) che altro, ma tutto questo era superato già dal primo incontro. Il catechismo inteso così come dialogo tra sacerdote, genitori e figli è sicuramente molto più costruttivo e interessante di quello attuato in altre parrocchie dove troppo spesso, purtroppo finisce per diventare solo un corso parascolastico di religione a cui praticamente si obbligano i bambini che si preparano alla Comunione. 
Secondo me e mio marito non è tanto importante la quantità, spesso mnemonica, di cose da apprendere, ma la qualità e il come si apprendono. Se è vero che la “famiglia” è il primo nucleo sociale dove il bambino fa le sue prime esperienze e conoscenze è logico coinvolgere nei momenti più significativi della sua vita come appunto la Prima Comunione. Non ritengo necessario segnalare argomenti particolari da trattare anche perché il più delle volte Don Gaetano parte da un tema e si finisce, discutendo per spaziare in molte altre argomentazioni per cui il tempo a disposizione non sarebbe neanche sufficiente.

(Fam. Casentini)

83.

L’anno scorso avrei avuto l’imbarazzo della scelta nel decidere l’argomento da trattare perché ne avevo molti, perché molti erano i vuoti i dubbi che mi portavo dietro, ma poi si sono dissolti al sole grazie al catechismo svolto con Don Gaetano per la nostra prima figlia. E’ stato uno scoprire di cose superflue e importanti e questo ha ridato alla nostra famiglia una sicurezza nella vita che prima neanche credevo esistesse. Abbiamo avuto da Don Gaetano una ospitalità da cancellare le barriere morali che si possono avere nel rapporto con un parroco, quindi i discorsi trattati con lui sono conversazioni con un amico riuscendo a fare domande di ogni genere. 
Forse l’unica cosa di cui vorrei si parlasse, è la spiegazione dei passi della messa, cioè perché si fa prima una cosa e poi l’altra, vorrei capire un po’ di più perché adesso la messa è argomento di dialogo nella nostra famiglia, cosa che prima non succedeva, era un’ora passata a cercare di capire a cosa serviva. Adesso la messa è uno spunto per mettere in pratica la parola di Dio nella vita di tutti i giorni e questo anche per le mie figlie. Comunque grazie Don Gaetano dell’opportunità che ci offri e dei tuoi insegnamenti buttati lì come barzellette me che restano in noi.

(Fam. Pace)

84.

Poco prima di Natale, nella famiglia di mio marito si è venuto a conoscenza di un fatto molto grave che mi pone di fronte molti interrogativi. La storia è questa, molti anni fa, prima che mio suocero sposasse mia suocera, aveva avuto una relazione con una donna dalla quale aveva una figlia. La storia è un po’ complicata perché quella donna era già sposata e con figli. Hanno vissuto insieme per più di due anni dopodiché lei ha deciso di tornare dal marito per via degli altri figli e ha portato con se anche la bambina. Lui l’ha cercata ma è stato mandato via in malo modo dai parenti di lei. Quando ha conosciuto mia suocera le ha raccontato di questa bambina e insieme hanno deciso di tenere la storia nascosta persino ai loro figli. Quello che mi chiedo è come si può nascondere ai propri figli l’esistenza di una sorella? 
Adesso lei ha cercato di mettersi in contatto con mio suocero ma mia suocera non vuole sentirne parlare e non vuole che lui la incontri. Parlando con lui io mi sono resa conto di un fatto, lui non ha il minimo interesse per sua figlia. Come può un padre mettere al mondo un figlio e poi dimenticarsene completamente e che razza di genitori nasconderebbero ai propri figli di avere una sorella? Io non riesco a capire perché anche io e le mie sorelle abbiamo madri diverse ma non c’è stata mai nessuna differenza tra noi, ne per noi ne per i nostri genitori. Io no so come finirà, però so che per me, mio marito e i suoi fratelli lei è la benvenuta nella nostra famiglia.

(Fam. De Marchis)

85.

Un argomento che vorrei affrontare prima che finisce la catechesi, sempre se è d’accordo Don Gaetano, è la morte. Da pochi mesi mi è morta mia madre con un cancro, questa cosa a me mi ha ravvicinato di più alla fede a credere che esista qualcosa di più. Per me la fede non vuol dire andare la domenica in chiesa. Un giorno alla scuola di mio figlio, la suora mi domandò (come và signora) visto che la morte di mia madre aveva fatto male anche a loro. Io gli risposi non tanto bene. Poi gli dissi lo sa che mia madre mi ha mandato un messaggio, che lei sta bene. Io la vidi che mi guardò stupita di quello che avevo detto, allora da quel momento ho capito che preti e suore non sono persone per confidare certe tue idee, perché loro sono le prime giudicanti, se la pensi diversamente.

(Fam. Crespi)

86.

Mi piacerebbe affrontare vari temi, che riguardano l’insegnamento religioso, dalla fede, al modo di attivare i vari insegnamenti cristiani, oltre le imposizioni che normalmente si sentono provenire dalla chiesa. Mi piace dialogare con un sacerdote “particolare” perché l’ho fatto solo in un'altra occasione (comunione di mio figlio) e non mi dispiace riprovarlo. E’ interessante qualunque tema, purché proposto da lei in modo diverso e accettabile.

(Fam. Tomassini)

87.

Tutti gli argomenti sono uguali però uno dei più importanti penso che sia quello dell’attuale situazione che si crea nella famiglia e nel matrimonio. Ogni giorno si parla solo di divorzi e si crea nella famiglia solo sconforto e traumi o entrambi specialmente se ci sono dei figli che poi col crescere ne risentono della mancanza di uno dei genitori.

(Fam. Mastrostefano)

88.

Io non ho nessun tipo di argomento in particolare che possa venire trattato. Per quanto riguarda la famiglia non ho problemi di nessun genere i figli studiano ancora sono piccoli non mi creano problemi seri, mio marito lavora viviamo discretamente. Mi ritengo abbastanza fortunata.

(Fam. Candidi)

89. 

L’argomento che vorrei trattare è quello tra genitori e figli. Perché da quando il figlio più grande va alle medie non si riesce più a dialogare, al contrario di quando frequentava il corso per la catechesi familiare.

(Fam. Corsetti)

90.

Io personalmente lavoro con gli anziani e l’argomento che vorrei fosse trattato è la nascita e la morte. Io ho 36 anni e ho visto tanta sofferenza quando le persone anziane sono malate e poi ci lasciano. C’è chi se ne va con poca sofferenza e chi invece soffre tanto. Si nasce si studia si lavora, si cerca di fare una vita meglio possibile con tanti sacrifici e anche con sofferenza, ma anche con gioia. Io tante volte mi chiedo la vita in fondo in che consiste? E’ una prova che ci da il Signore per vedere se ci meritiamo il Paradiso?

(Fam. Ferri)

91.

Forse quello che tiro in ballo è un argomento scontatissimo. Visto però che siamo in una situazione particolare, in un luogo particolare, l’argomento che istintivamente mi piacerebbe affrontare è conoscere come gli altri genitori rispondono ai propri figli alla domanda: Chi è Dio? Mi piacerebbe conoscere cosa risponderebbe il mio parroco a mia figlia qualora gli chiedesse: “ Don Gaetà ma Dio chi è?” Ho una visione molto particolare del nostro Dio ed ho cercato ed ho cercato di spiegare a Giulia con le mie semplici e modeste parole che Dio è amore, che Dio è tutto ciò che c’è di positivo e che è in ogni nostra buona azione, nell’essere altruisti, nel donare agli altri senza tornaconto c’è sempre un’energia positiva che ci guida e questa energia è Dio. 
Vorrei sapere quindi come il mio parroco e come gli altri genitori affrontano questo argomento, tanto per conoscere se sono io che sto sconfinando. Vorrei sapere quale è la risposta più giusta da dare ad una bambina di nove anni che per la prima volta s’incontra a discutere su argomenti “nuovi profondi e significativi” con il parroco, e con i genitori dei suoi coetanei.

(Fam. Simoncelli)

92.

Io vorrei che si stilasse un libro: “Il manuale del buon genitore”, una sorta di vademecum che noi “educatori” potessimo consultare ad ogni occasione. Tu rimproveri tuo figlio e lui ti risponde con un bel “Vaffa”, allora lettera V… Vaffa! Eccolo trovato “quando vostro figlio vi risponde in questo modo, ignoratelo oppure ammazzatelo di botte, oppure castigatelo”. Magari! Sarebbe la soluzione magica per tutti quei quesiti che mi pongo davanti ai miei figli: faccio bene o faccio male? Lo devo forzare o no? Così è stato anche per la decisione che ho preso di portare i miei figli a catechismo:molto sofferta e lenta, non è giusto! Per i nostri genitori è stato più facile! Bastava dire: no! E nessuno (o quasi) aveva il coraggio di replicare. Ma cosa significa dire “no” oggi? A me dà l’idea che vuol dire: non me ne importa!! E’ comunque non affrontare il problema! E questo un giovane non lo può giustamente affrontare ma l’adulto di oggi è molto più stanco di quello di ieri! In un mondo in cui la “performance” è richiesta a tutti i livelli, fisico, sesso, lavoro, efficienza come madre, come moglie, come lavoratrice, è sempre più complicato non dire: “no”! E seguire da vicino i nostri figli che nonostante tutto mi sembrano molto più insicuri e meno determinati di noi! Probabilmente questa parole non saranno l’argomento di discussione che avrei dovuto suggerire al parroco ma sono servite certamente al mio sfogo di madre! Grazie!

(Fam. Carcea)

93.

Non c’è un argomento in particolare che mi piacerebbe venisse trattato in questa sede; anche perché ritengo siano un po’ piccolini questi bimbi per affrontare i temi che più mi stanno a cuore. Tuttavia cerco di educare mia figlia (così come ho già fatto con l’altro che si sta preparando per la Cresima) secondo i valori fondamentali in cui io stessa credo. Valori, che secondo me sono la giusta conseguenza o completamento l’uno dell’altro. Parlo di onestà, umiltà e rispetto incondizionato, ho insegnato loro che sarebbe buona cosa nel corso della vita fermarsi a guardare a chi è rimasto indietro e imparare a tendere la mano. 
Prima di pensare ai miei figli come persone realizzate nel campo professionale o sociale, li vorrei realizzati come un “bell’uomo” e una “bella donna” e non certo in senso estetico. Li vorrei (come già sono) sensibili e soprattutto umani, perché io di loro ho curato specialmente l’anima oltre che il corpo. Sono convinta che il suo aiuto e la sua esperienza come il confronto con gli altri genitori possano aiutarmi a migliorare il mio lavoro di genitore, perché lei qui, secondo me, non insegna solo la fede o il catechismo ma questa è una grande scuola di vita ed è per questo che i miei figli riceveranno qui i sacramenti.

(Fam. De Angelis)

94.

Io agli incontri familiari ci vengo volentieri perché è una cosa che mi piace fare, è stata una mia scelta, no in particolare non mi interessa nessun argomento.

(Fam Tempesta)

95.

Carissimo Don Gaetano, così su due piedi parlare di qualcosa non saprei quello che posso dire è che questa è la seconda volta che frequento il catechismo da lei e sono proprio soddisfatta e non per mio figlio ma per me. Io non frequento volentieri, la domenica non sono presente (per pigrizia) anche se magari vengo la sera, perciò questi incontri sono contenta di farli. Parlando con altri genitori che portano i loro figli da un’altra parte dicono che il suo catechismo non serve a nulla e come se non servisse a niente e le altre chiese non riconoscono il suo sacramento. Chiedo il perché a lei, come vede è già il secondo anno perciò non credo a quello che si dice ma capisce avendo una risposta da dare sarebbe meglio.

(Fam. Macias)

96.

Io penso che essere genitori e di conseguenza essere responsabili della educazione di altre persone distinte da noi, dico distinte perché con caratteri, personalità diverse da noi sia un compito molto complicato. Se ci fosse un argomento di cui poter parlare sarebbe interessante sapere come gli altri genitori fanno per essere certi di non commettere errori nella educazione da dare. Ogni volta essere presenti, dargli consigli, impedirgli di fare o non fare certe cose. Insomma scambiarci delle opinioni.

(Fam. Tibaldi)

97.

Di recente una nostra cugina ha perso un bambino di 10 mesi, ma non si trovano parole per confortarla.

Gli stiamo vicini come possiamo, però vorrei sapere un modo per potergli restituire la fiducia alla vita.

Perché Dio può dare un così grandissimo dolore ad una madre togliendogli un bambino così piccolo lasciando una vita davanti a sé ancora da vivere?

(Fam. Fabrizio)

98.

Nella vita familiare di oggi i problemi da affrontare sono molti. Certo vorrei si parlasse dei figli; dall’educazione, all’inserimento tra gli altri, all’andamento scolastico, tutti argomenti che interessano (penso) tutti i genitori, e che il sacerdote anche se “manca di esperienza familiare” ci può aiutare coinvolgendoci con le esperienze della comunità.

(Fam. Felci) 

99.

In occasione del primo incontro del giorno 17 gennaio, abbiamo preso visione della grande partecipazione soprattutto da parte dei genitori che sono intervenuti, ed il coinvolgimento che ne è scaturito in relazione agli argomenti che nel corso dell’ora sono stati trattati.

Sinceramente al momento non c’è un argomento ben preciso che vorremmo venisse trattato.

Nei prossimi incontri cercheremo di partecipare comunque attivamente agli argomenti che verranno discussi e cercheremo strada facendo di dare il nostro contributo confrontando il nostro pensiero con quello degli altri genitori.

(Fam. Caira)  

100.

Proporre un argomento da sviluppare nel gruppo di catechesi non è cosa semplice. Non perché manchino le domande, i dubbi; anzi conviviamo con essi quotidianamente, ma perché scegliere un argomento particolare può essere, a mio avviso, riduttivo.

Quando tiriamo un sassolino nello stagno vediamo che pian piano dal centro si sviluppano più cerchi, uno si seguito all’altro; si propaga, cioè una forza che spinge il primo cerchio sempre più lontano dando origine ad una serie di anelli concentrici. Ecco vedo il dialogo di gruppo in questa maniera, con la convinzione che la “curiosità” possa arricchirci e aprire nuovi orizzonti alle proprie aspettative.

In effetti di argomenti da trattare ce ne sarebbero tanti; potremmo parlare di fede, di solitudine, di felicità, di rapporto genitori-figli, del nostro rapportarci alla Chiesa e chi più ne ha più ne metta. L’importante, secondo me, è farlo con la giusta dose di coinvolgimento in modo che tutti, genitori e bambini, abbiano la possibilità di intraprendere insieme al nostro parroco, un cammino formativo e finalizzato. E poi si sa, un sassolino tira l’altro!

(Fam. Rondoni)

101.

Salve don Gaetano, io mi chiamo Deborah e sono una cristiana credente, ma non praticante e quindi… non cattolica; perché essere cattolica significa andare a messa, vuol dire confessarsi, significa seguire le regole che la Chiesa ci impone, significa… Allora, sì, io non sono cattolica. Ma credo, credo in Dio, al mio Dio, il Dio a cui parlo tutte le sere guardando il cielo e lo faccio sul serio, che ci sia pioggia, vento, freddo, neve. Non c’è sera che io non apra la mia finestra e guardando le stelle non pensi a lui, al Dio che mi ha portato via le persone che amavo, senza chiedere niente in cambio, mi amavano per il mio modo di essere e di vivere e guardando le stelle parlo con loro.

No, non sono matta, il più delle volte, mentre parlo con loro, i miei occhi vengono illuminati dalla luce di una stella cadente. Che sia un sogno? Io voglio credere che lo sia.

Parlo anche con il Dio che il 23 maggio del 1999 mi stava portando nel suo mondo, ho visto la luce, la luce accecante, ma era una luce di cui avevo paura.

E qui arrivo all’argomento di cui vorrei parlare anche in privato, don Gaetano, poiché ci sono cose che potrebbero far male. 

Esiste il paradiso?

Dio dice che dopo la morte c’è una vita migliore. Ma migliore per chi, se lascio le persone che amo nel dolore e nella sofferenza della mia assenza? La morte è intesa nel ritrovarsi in un futuro?

Dio è vero che è misericordioso, oppure no? E se è misericordioso perché fa morire bambini, perché fa morie gente con la sofferenza?

Non è giusto, tutto questo non è giusto. Forse  è il motivo per cui la gente non crede più?

Potrei stare qui a scrivere all’infinito e farle un milione di domande che la maggior parte delle persone non sa darmi una risposta, ma ora mi limito solo a queste. Decida lei a quale darmi una risposta e quando prenderlo come argomento da trattare negli incontri che facciamo insieme.

(Fam. Petriglia-Palma)
Catechesi Familiare
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